
ONLINE IL CIRCO DEI FRATELLI GRIONI 
(Luciano Zanardini) 
Un’ora di circo online. La proposta arriva da Calcinato e precisamente dal Circo 
Grioni che in questi mesi sta cercando il modo di reggere all’urto della pandemia. 
Quest’anno, per evidenti motivi, non è possibile assistere agli spettacoli dal vivo, 
ma sul divano di casa si potranno trascorrere 60 minuti tra divertimento e stupore 
per la bravura degli artisti. Non mancheranno le più belle attrazioni: giocolieri, 
lanciatori di coltelli, maghi illusionisti e la sfilata degli animali della fattoria… 

 

Giorni, anzi anni, di allenamento per esprimere questa forma d’arte viaggiante che è stata 
codificata alla fine del Settecento. In questo caso parliamo di un’impresa familiare che 
coinvolge 18 professionisti (attualmente sono 13 perché in cinque hanno raggiunto le loro 
famiglie) e poggia sulle spalle del direttore artistico Marco Grioni, 39 anni. Figlio di 
Roberto, un docente di biologia e agente per il settore circense, Marco è sposato con 
quattro bambini. Il Circo fratelli Grioni ha tra i suoi protagonisti proprio i più piccoli del 
nucleo familiare: Matteo, 11 anni, clown e acrobata; Luca, 13, recordman nazionale di 
equilibrista su rullo oscillante (a gennaio lo vedremo anche a Italia’s got talent); Ylenia, 8 
anni, più giovane equilibrista sul globo (la palla gigante) e, infine, Giada, quattro anni, 
truccata da clown. Matteo e Luca si sono formati all’Accademia del circo della famiglia 
Togni. 

L’idea dello streaming permetterà, si spera, di coprire almeno le spese per il 
riscaldamento. Difficile resistere quando lo Stato si dimentica di te. “Non è arrivato un 
centesimo – confida Marco –. Tranne qualche privato e la Caritas che ogni mercoledì ci 
consegna le derrate alimentari, non abbiamo ricevuto nulla. I costi da sostenere sono 
molteplici, 30 volte superiori a quelli, per intendersi, di un cinema. Poi abbiamo gli animali 
(cammelli, lama, pony, caprette…) da mantenere”. Gli animali diventano spesso anche 
fattoria didattica a cielo aperto lungo la provincia 

Nel Natale del 2000 hanno aperto i battenti a Clusane, nel Natale 2020 si ritrovano per la 
prima volta senza pubblico. Nella nostra provincia era in programma un fitto tour che, 
partendo da Calcinato, doveva toccare le città di Montichiari e Botticino prima di 
concludere a Concesio. 

Dal 26 ottobre il tendone giallo e rosso di via XX Settembre è montato (il divieto è arrivato 
all’ultimo minuto la sera del 25). Se fiocca, come è successo nei giorni scorsi, serve anche 
il riscaldamento per evitare il crollo sotto il peso della neve.  

L’ufficio Migrantes diocesano li sta aiutando – dice il direttore don Roberto Ferranti – a far 
conoscere i tre spettacoli in streaming che andranno in onda il 30 dicembre, l’1 e il 6 
gennaio alle 16.30. Per prenotare il biglietto, si può contattare il numero 351539476 o 
consultare la pagina Facebook CIRCO GRIONI. 

Il costo è di 10 euro a dispositivo . Si può pagare con PayPal o con l’Iban, mentre per gli 
abitanti di Calcinato è aperta la biglietteria. Nella causale bisogna indicare la data 
prescelta e l’email: viene generato il contatto e un’ora prima della diretta viene spedito il 
link. Non ci sono, quindi, applicazioni da scaricare. Anche l’Ufficio per i migranti ha 
rilanciato sui propri canali social l’iniziativa. Ci sono posti di lavoro da salvaguardare, una 
cultura da tramandare e attrazioni da ammirare. 
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https://www.facebook.com/circogrioni/

